
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

Stiamo decollando per la MISSIONE. 

Quello che era stato il grande sogno, si sta concretizzando e prende 
forma, diventa gioiosa comunicazione del Vangelo ai nostri coetanei, 
alle loro famiglie, ai bambini. 

Sembravano così lontani questi giorni, quasi quasi ci faceva paura la 
parola MISSIONE, 

ci sembrava un impegno troppo grande. 

Ora invece, il Signore ha messo dentro il cuore di ognuno di noi, 
l’anelito grande di Lucia, 

la Madre che ci ha aperto la strada, la Luce che illumina il nostro 
cammino, la Voce che dentro ognuno di noi si fa eco delle sue parole 
e dolce tormento: 

“Vorrei che tutti vi conoscessero… 

Io per me bramerei moltiplicarmi in ogni angolo della terra 

per gridare a tutti; Amate Dio, amate Dio! 

Mio Dio, perché non fate che io diventi tante Lucie…….!?”. 

 

LA MISSIONE SI TERRA’ 

A SCURCOLA MARSICANA ( AQ) 

DAL 28 OTTOBRE ALL’1 NOVEMBRE 2011 

 

SLOGAN DELLA MISSIONE: 

MISSIONARI: 

DUE SACERDOTI TRE SUORE SETTE GIOVANI DI ROMA- TEGGIANO- 
BITONTO 

 

TUTTI SIAMO INVITATI A SOSTENERE I MISSIONARI CON LA PREGHIERA E AD 
INVOCARE LO SPIRITO SANTO PERCHE’ 

 

SIA LUCE PER TUTTI, PER I MISSIONARI E PER TUTTI I 
PARTECIPANTI. 

IL NOSTRO MOTTO 

 

  

Suor Virginia 

 



 

 

  

ISACCO: figlio del sorriso, era un ragazzo quando Abramo lo portò sul monte per 
offrirlo in sacrificio a Dio. 

GIUSEPPE: l’aggiunto, il figlio prediletto di Giacobbe e di Rachele. Era un giovanetto 
quando, per invidia, fu venduto dai fratelli. 

MOSE’: salvato dalle acque, quando era ancora in fasce, divenne il Liberatore del suo 
popolo. 

GIOSUE’: Dio è aiuto, era un giovane ardimentoso quando Mosè lo scelse per guidare il 
popolo alla conquista della Terra promesa. 

SAMUELE: domandato a Dio, era ancora bambino quando il Signore lo chiamò ad 
essere profeta. 

DAVIDE: l’amato, fu consacrato re quando era un adolescente, perché Dio guarda il 
cuore, non la corporatura di una persona. 

GEREMIA: Jahvé getta il fondamento, timido ed impacciato fu chiamato al ministero 
profetico fin dalla prima giovinezza. 

TOBIA: il Signore è buono, era un ragazzo inesperto e pauroso quando i mise in viaggio 
alla ricerca del tesoro, l’autentico tesoro che è l’Amore. 

 
 

 

( una simpatica storia) 

Un giovane monaco andò a far visita al suo padre spirituale e gli disse: 

“Padre, per quello che posso,  recito le mie preghiere, digiuno spesso, 

osservo la regola della nostra vita religiosa e vivo in pace con tutti. 

Che altro devo fare per essere gradito a Dio?”. 

Gli rispose l’anziano: 

“ Una sola cosa ti manca per essere vero cristiano: 

Va’ e annuncia il VANGELO Opportunamente 

 ed inopportunamente. 

Il fuoco che non accende altri fuochiè fatuo! “ 

Non basta dare il Vangelo: devi suscitare, 

con la tua vita,il desiderio di mangiarlo”. 

 

 
 
Ha nella mente: i pensieri del Signore che sono diventati suoi pensieri. 
Nelle orecchie: l’eco della Parola e l’ascolto rispettoso ed attento del 
prossimo. 
Negli occhi: la capacità di scoprire la presenza di Dio nella realtà. 
Nella bocca: un sorriso e una parola buona per ciascuno. 
Nei piedi: il desiderio di ripartire ogni giorno. 
Nelle mani: la disponibilità al dono. 
Nel cuore: la pace di Cristo e la bontà verso tutti. 
 


